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LE OBBLIGAZIONI ce 


DELLA REGIA COINTERESSATA 
II 


Non era da aspettarsi che il governo, 
dovendo fare. un imprestito speciale, alie- 
nare un, titolo: muovo e non direttamente, 
ma per mezzo d’una società, potesse fare 
un'operazione non onerosa per l’erario. Al- 
lorchè l’on. ministro della finanza si van- 
tava di fare un’operazione a buone condi- 
zioni, non pensava alle difficoltà che a- 
vrebbe incontrate nell’eseguirla. 

Egli non poteva certamente stabilire il 
prezzo delle obbligazioni all'atto ‘della con- 
venzione. I promotori della società vi sì 
sarebbero ricusati, reputando di non poter 
prender impegno pel prezzo d’un titolo;che 
sì prevedeva sarebbe stato alienato parec- 
chie settimane dopo. Lo stato febbrile delle 
borse non ispirava inoltre quella fiducia in’ 
un’inalterabile calma che sarebbe stata ne- 
cessaria .per peter fissare tutte le condi- 
zioni d'un împrestito un mese o due prima. 
che si negoziasse. 

Ma, sancita la convenzione, ‘la posizione 
rispettiva del ministro e de’promotori mu- 
tava. Questi acquistavano tanto più di forza 
quanto più quegli ne perdeva, pefchè non 
poteva traltare con chiunque; era vinco- 
lato a far l'operazione colla società sola. 

Non crediamo però. che questa situazione 
abbia influito molto sulla determinazione 
del prezzo delle obbligazioni ; perchè siamo 
certi che, facendo l'emissione per mezzo 
d’una società, il governo non poteva farla 
a migliori condizioni. 

Si sono, fatte le meraviglie. che mentre 
si alienavano 474 mila obbligazioni per 
aver 180 milioni, il prezzo di soscrizione 
fosse stabilito ‘a 410, portandone il  pro- 
vento a 194 milioni. Si.è pure gridato as- 
sai su di ciò ed i più pacati e moderati 
sì restrinsero a chiedere, delle. spiegazioni. 

Forse.questa differenza di 14 milioni, 
presentata come un fatto certo , indiscuti- 
bile, inesplicabile, avrà rattenuto. alcuno. dal 
sottoscrivere. Chi sa se qualcuno non avrà 
detto fra sò: Perchè piglierò delle obbli- 
gazioni a 410, mentre al governo non frut- 
tano che 379.60? 

Pessimo calcolo! Se à 410 l'obbligazione 
è un buon titolo, non diventa cattiva per 
la differenza risaltante dal prospetto. ‘ 

Ma i più avranno considerata tale ob- 
biezione, come facilmente confatabile. Prima 
di tatto, è assurdo, che il ministro ‘delle 
finanze abbia potuto pagar alla Società un 
diritto di commissione di 114 . milioni; se- 
condo, i 180 milioni. dell’ imprestito ; sono 
effettivi, e dedotte tutte le spese dell’ emis- 
sione; terzo, gl’ interessi. del primo gennaio 
si pagano forse con quella differenza. 
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APPENDICE 


Rassegna Musicale 


Teatro. Nuove. —.Le , Nozze .di-Figaro, 
opera di Mozart, 

Una lettera dell'avv. \Pontoglio. 

Pubblicazioni musicali. ' 

‘ll detto: Quami pod ientia regitur mun- 
dus, va “applicato principalmente alle imprese 
teatrali. 1l teatro musicale italiano è ‘diven- 
tato il tempio dell’ ignoranza. Le opere nuove 
che vi sono rappresentate dimostrano troppo 
spesso l’ ignoranza dei maestri ; l'esecuzione 
degli spartiti antichi e moderni rende quasi 
sempre, testimonianza dell’ ignoranza degli 


“Questi non sono che supposti, ma che 
ci' paiono ‘aver molto fondamento di pro- 
babilità, e se si fossero affacciati ‘a’ quelli 
che hanno {mosso delle acerbe critiche, 
forse .le avrebbero moderate 0 se ne sa- 
rebbero interamente astenuti. 

Pare, ammesso che i 180 milioni abbiano 
a risultar netti, che l'interesse del 1° gen- 
naio sia pagato sui 14 milioni eccedenti, 
senz'altro carico per l’erario, l'operazione 
risulta tuttavia così: onerosa «da contrariare 
l’aspettazione de’ più. 

Si tenevano gli sguardi fissi al corso 
delle obbligazioni demaniali, e si calcolava 
che l'operazione sarebbe stata fatta a, prozzi 
pressochè uguali. L'obbligazione demaniale 
frutta 25 lire 6 si negozia a 430; l’obbli- 
gazione de’tabacchi fruttando 30, dovrebbe 
alienarsi a 516.Ma non si pensa che un valore 
nuovo,non sì accredita alla Borsa in poco 
tempo, nò si colloca sodamente che dopo un 
periodo di qualche anno.'Ei rimane esposto 
alle ripugnanze della speculazione, ed alle esi- 
tanze de’ privati, per molto tempo prima che 
possa. diventare materia di giornaliere con- 
trattazioni. Anche le obbligazioni demaniali 
attraversarono questo periodo di oscillazione, 
innanzi di ‘esser salite a’ prezzi d’adesso, e 
lo stesso imprestito nazionale ora così ri- 
cercato, era rifiutato a. prezzi molto tenui 
e più rinumeratori. 

Perchè un nuovo valore sia accolto dalla 
speculazione al primo sua apparire, bisogna 
che presenti speciali vantaggi; altrimenti 
non ci sarebbe alcun allettamento a prefe- 
rir lui agli.altri, e questi vantaggi consi- 
stono in generale nell’ emetterlo ad un prezzo 
più basso e ‘nell’accordarne ‘il pagamento 
in parecchie rate. 

1 vantaggi non mancarono alle obbliga- 
zioni della Regia cointeressata in confronto 
delle obbligazioni demaniali. Per essere giusti, 
non bisogna dimenticare che gl’interessi ed 
il rimborso delle obbligazioni demaniali 
si fanno all’estero in danaro sonante e che 
fra undici anni l’ estinzione loro è com- 
piuta; ma mettendo pur nella bilancia 
queste condizioni, i vantaggi accordati alle 
obbligazioni della Regìa cointeressata sono 
tanto;.considereyoli ed onerosi. allo. Stato, 
che non sappiamo qual altra: forma di pre- 
stito ‘avrebbe potuto pesare maggiormente 
sull’erario pubblico. 

Dell’intera operazione non si potrà giu- 
dicare con tutta l’esattezza che si richiede, 
che quando' l’on. ministro della finanza ne 
avrà reso conto  particolaraggiato al Par- 
lamento, come è suo obbligo. Però da 
quanto abbiamo detto de’profitti assicurati 
agli. acquisitori delle obbligazioni, è facile 
il valutare l’ aggravio che «queste impon- 
gono allo Stato. Certo è che il prezzo loro 
è disotto di quello del Consolidato, nè 
poteva . essor altrimenti , trattandosi d’ un 
imprestito speciale in confronto del. titolo 
più popolare e più facilmente negoziabile 
del debito pubblico. 


Ma ci ha sempre la risposta bell'e pronta: 
sì dice, è vero, che le obbligazioni co- 
stano di più; ma in quindici anni sono 
estinte, mentre il consolidato. costituisce 
‘una rendita perpetua! ta 

Gi vuole molto. coraggio a parlare ‘di 
rendita perpetua ; sarà perpetua come quelle 
paci che sì stabiliscono nei’ trattati. Dopo 
gli esempi che ci diedero l'Inghilterra, l'0- 
landa, .il Belgio, la Francia di conversioni 
del consolidato, è'lecito lo sperare che an- 
che noi possiamo. fare lo stesso. E vera- 
mente non abbiamo aperte che due vie: 
o una conversione leale pel rapido prospe- 
rare della finanza e pel risorgere del cre- 
dito; o una conversione forzata, imposta 
dall’impossibilità di soddisfare agl’impegni, 
dopo aver imposto al paese tutti i balzelli 
che potesse sopportare. Sebbene noi. non 
ci siamo mai fatto delle illusioni sullo stato 
poco florido delle nostre finanze, sebbene 
siamo viepiù convinti che operazioni come 
la Regia cointeressata e le obbligazioni di 
essa lo aggravino, non abbiamo  per- 
duta la fiducia che il paese possa rile- 
varsi in pochi anni, se bene amministrato; 
che le tasse indirette possano dare un no- 
fevole'incremento di prodotto, e.@he7le con- 
dizioni generali d'Europa migliorando, noi 
troveremo i mezzi di fare una conversione 
equa ed onesta. Ma, quand’ anche questa 
fiducia ci si potesse. rimproverare come 
un'illusione , ‘si può ben chiedere, se un 
paese, il quale ha un disavanzo contro 
cui affannosamente lotta e che non riesce 
a vincere del tutto, faccia atto di prudenza 
aggravando soverchiamente il presente. Lo 
sì cerca da un lato d’allievare, per pesare 
sopra di esso dall'altro. La Francia il cui 
credito è tanto solido, quanto copiose sono 
le sue fonti di pubbliche entrate, che al- 
tro fa da quindici anni a questa parte? 
Cerca di sgravare il presente a carico del- 
l'avvenire. Noi non potremmo approvare 
uno ‘Stato le cui finanze sono floride, che 
cerchi di accrescer gl’impegni del futuro, 
per non pesare sulla presente generazione; 
è il mezzo più sicuro di far delle spese 
improduttive, delle spese di lusso, che non 
sarebbero tollerate, se tosto se ne sentisse 
il peso:'Ma uno Stato che ha le finanze 
dissestate, deve ben comprendere che mag- 
giormente le dissesta , col far de’ prestiti, 
la cui estinzione abbia a cominciar tosto ed 
a compiersi rapidamente. 

La convenzione dei tabacchi era fondata 
sopra due incognite; l’incognita del pro- 
dotto netto del 1868 ;  l’incognita del prezzo 
delle obbligazioni. Il prezzo di queste si 
conosce, e chiunque può apprezzare quali 
oneri aggiunga alla parte intangibile del bi- 
lancio. Pel 1869 sono una trentina di mi- 
lioni, oltre l’aggio dell’oro. Quanto al pro- 
dotto netto dei tabacchi, forse ;non lo si 
conoscerà che verso la metà dell’ anno 
prossimo ; ma comunque lo si calcoli, de- 
dotto il peso dell’imprestito , si può argo- 
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LE (ASSOCIAZIONI SI. RIGEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 81 piano terreno. In 
Torino all’ Ufficio succursale dei giornali ‘via ‘delle Finai:zo; N. 19, Nelle 
provincie presso gli Uffici ‘postali. 

A Parigi all’Hagence Havas, rue J. J. Roussean; N. BI; a Londra, Delis 

Davies et Comp., Finch-Lane, Cornbill; ‘a ‘ West-End Branch, Nady Cecil 
Street Strand. 

Le lettere ed i reclami devono ‘essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all’U/ficio ‘generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Dante Fxnnoni agente commissionario, viai Cavour, N. ‘27: 

Le inserzioni costano L. #l la linea. 

Gli abbuonamenti che si prendono per  l’estero'devono pagarsi in oro. 


«una donna bigotta «sia sorto unvtal»pen= 


mentare quanto ne entri nella Cassa dello 
Stato. Soltanto, mercò d’un’amministrazione 
abile ed onesta della Regla, la quale rie- 
scisse ad ottenere una notevole riduzione nelle 
spese di produzione ed un'incremento d’en= 
trata per miglioramento de’ prodotti, sì po- 
trebbe impedire che il monopolio de’ tabac- 
chi non diventi per l’Italia una sorgente 
quasi esausta, su cuì non si abbia più a 
fare per molti annì grande assegnamento. 


ooo. 


Vi ha una cosa che in questi ultimi 
giorni abbiamo sentito ripetere con rara 
insistenza ed abbiamo veduto accettarsi'con 
uguale facilità, ma che pure a noi sembra 
la più improbabile. del mondo. Vogliamo! 
dire di quella combinazione, in forza della 
quale, nel caso d'una guerra tra la Fran- 
cia e la Prussia, gli spagnuoli avrebbero 
surrogato i francesi nella custodia di Roma. 
Noi siamo persuasi che tatti quelli. che.ac- 
colsero così agevolmente questa diceria) 
come fatto vero, non si diedero mai la' 
pena di esaminarla un po a fondo perchè 
in questo caso la loro fede sarebbe stata 
un po’ scossa. 

Supponiamo anche. che nel cervello di 


siero e che ‘alla Corte di Roma, dove si 
farebbe 1 impossibile per mettere il mondo 
a soqquadro, sia stato anche accettato; ma 
l'importante non è questo. Se la politica delle 
potenze per riguardo a Roma si fosse re- 
golata secondo i gusti del cardinale Anto- 
nelli e di donna Isabella; delle corbellerie 
ne avremmo visto più d'una e più grosse 
di questa; l'importante sta nel vedere se un 
progetto così pazzo potesse essere accettato 
a Parigi. 

Tutti sanno le ragioni per le quali 1 I- 
talia ha, verso la Francia, legate in certò 
qual modo le mani per riguardo. a. Roma. 
Non ce ne fosse ‘altra, c’ è sempre quell 
che noi abbiamo non solo accettata, mi 
dimandata la sua cooperazione pel nostri 
risorgimento nazionale , ed essa ci disse 
sempre chiaro, a caratteri di scattola, che 
per Roma aveva un interesse proprio che! 
non, avrebbe sacrificato al nostro, ma che 
credeva, e noi crediamo con essa; che si 
possano combinare assieme. Ma si credi 
che questo diritto che la Francia può aver 
ai nostri. riguardi. in quella quistione, 1 
Francia possa cederli ad un’altra potenz 
come si fa d'una cambiale a cui sì mett 
sul dosso un giro qualsiasi? 

Bisognerebbe essere matti per crederlo. 
Il giorno in cui le truppe spagnuole, agli 
ordini d’un governo che ci sì era mostrato] 
sempre nemico, fossero state per muoversi 
e venire a Roma, sarebbe stato obbligo 
dell’Italia di andare loro incontro, a costo 
di un’altra Lissa; sarebbe stato suo dovere 
di combatterle ad oltranza se sbarcate, 
perchè altrimenti ‘si sarebbe tacitamente 
riconosciuto che questa Italia è sempre 
l'antica locanda in cui tutti abbiano diritto 
di venire e farsi servire. 

Si può egli mai immaginare che l’Italia 


tollerasse un intervento spagnnolo a Roma 
soito .il comando: d’ un Borbone, a Roma 
dove sono gli altri:Borboni di ‘Napoli; senza 
fare ogni suo possibile per evitare l’onta 
ed.il danno di un tale atto? 

E come mai .adunque poteva supporsi 
che l’imperatore: Napoloone meditasse una 
combinazione simile, che avrebbe accesa 
la guerra sui due suoì fianchi, quando in- 
tendendosi direttamente con noi. gli. sarebbe 
stato possibile di' ‘giungere ad un compo- 
nimento che sino ad un certo punto lo po- 
feva tranquillare..ne’ suoi scrupoli di. co- 
scienza? 

La guarnigione spagnuola a Roma è 
dunque una di quelle ideè stravaganti che 
sì mettono in..giro, e che per. qualche 
tempo possono essere accreditate; solo per 
chè non sì vogliono‘ esaminare da' vicino: 
Sottoposte ad un'indagine anche superfi- 
ciale, svaniscono come-le ‘ombre, perchè 
non hanno infatti nulla di solido e di. pra- 
ficabile. 
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È notevole il seguente articolo della Corri 
spondenza, Russa (Bogdanof}) del 29 settembre 
scorso, inquantochè rivela. più apertamente 
che non abbia ‘mai fatto, Ie simpatie, della 


‘Russia perla Confederazione tedesca del Nord, 


e mentre difende la Prussia; addita la Francia 
come la potenza perturbatrice, attribuendo un 
carattere offensivo agli armamenti che ha fatti 
e sta compiendo: 


Pietroburgo ‘il 11/29 settembre — Malgrado 
l'incontestabile gravità degli avvenimenti di Spagna, 
questi stessi, dovendo restar circoscritti nella pe- 
nisola, non potranno aver influenza sugli affari 
dell'Europa centrale. Fu preteso in Allemagna che 
l'insurrezione spagnuola contribuirebbe ad allonta- 
tanare il pericolo immediato d’ una gnerra; ma 
conviene essere molto pratici nella concatenazione 
degli eventi per dedurre una simile conseguenza 
da quelle prime cause, che non hanno certo tutta 
la portata che si volle loro dare da principio. 
Fortunatamente vi, son cagioni meno lontane per 
giustificare le speranze dei pacifici. La risposta del 


‘re di Prussia al presidente della Camera di com- 
Î mercio d'Amburgo è stata d’ una chiarezza che 


rendeva impossibile qualsiasi. commento inquie- 
tante; il riserbo estremo dell'imperatore Napoleone 
dopo la sua visita ai due campi aveva probabil- 
mente lo stesso significato come il tanto esplicito 
linguaggio di re Guglielmo; infine il sig. Guizot 
nell’ ultima sua pubblicazione parlando nel nome 
dell'interesse delle popolazioni, raccomanda la pace 
con tutta l'autorità che egli ha dalla sua esperienza 
e dal suo carattere. 

Il pubblico avrà dunque. vina' tregua, ma una 
tregua soltanto nelle sue ‘inquietudini; esso non si 
lascia rassicurar completamente nè dalle più so- 
lenni dichiarazioni, nè dalle comunicazioni più au- 
torizzate. Infatti il calcolo delle eventualità si è 
aperto, ma esso è indeterminato. Il signor Guizot 
dimostra benissimo che il popolo’ francese si è 
spogliato dell’ ambizione delle conquiste, e che le 
tre guerre del secondo impero sono state guerre 
dinastiche piuttostochè nazionali; ma egli non si è 
avventurato a dire, che una quarta guerra sia im- 


possibile; esso riconosce col pubblico , che le mi- 


gliori parole non bastano per accreditare la poli- 


tica della pace, ma the ci vogliono degli atti che 
indichino chiaramente ciò che si vuole. Ora nom 


v'ha, secondo l' illustre pubblicista, che un atto 


solo che possa sembrar serio nelle circostanze at- 
tuali, e questo sarebbe di mettere al piede di pace 
le, forze della Francia, dopo essersi, ben inteso, as- 
assicurati che le ‘altre potenze seguiranno la 
stessa via. 


Certo il consiglio è eccellente, ma_ nell'attuale 
stato di irritazione sarebb' egli più efficace, e sa- 
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artisti di canto; la scelta delle opere stesse 
è chiaro indizio della crassa e supina igno- 
ranza degli împresari. | : 

Se; tre o quattro anni or sono, aveste chie- 
sto a qualunque impresario chi fosse il Mo- 
zart, probabilmente v’avrebbe. risposto : non 
lo conosco. Certo è che nessuno di essi cono- 
sceva il D. Giovanni e le Nozze di Figaro. E 
poveretti! ‘efano ‘meritevoli di scusa e di com- 
patimento, ‘giacchè molti allievi dei Conserva- 
torii italiani. e  fors’ anche qualche maestro 
di alta composizione non ‘aveva letti. que 
divini spartiti. Del pubblico non parlo: D. 
Giovanni, le Nozze di Figaro, il Flauto ma: 
gico, Così fan tutte rappresentavano, per la 
maggior parte degli italiani, l'epoca antidi- 
luviana, e soltanto il titolo di una di queste 
opere faceva cadere in sincope i giornalisti 
teatrali. 

Il caso, la. forza delle cose, le condizioni 
stesse del nostro teatro costrinsero gli impre- 
sari a cercar rifugio nel repertorio antico. 
Naturalmente vi fu chi favorì questa risurre. 
zione; io non mi pento di aver dato qualche 
consiglio agli impresari. Così fossi stato sempre 
ascoltato! Il sig. Coccetti impresario del teatro 


SI 


Nuovo, ‘inebbriato dal successo del Matrimonio | 


Segreto, ha creduto di poter tentare voli più 
alti. Udito che tutta la. stampa parlava delle 
Nozze di Figaro disse fra sè: « le metterò in 
iscena io, al mio teatro, co’miei quattro vio- 
limi, col mio Niccoli, co’miei artisti di terzo 
e di quart’ordine. Fu ben accetto il Matrimo- 
nio Segreto? Saranno applaudité anche le Nozze 
di Figaro. Tutti dicono che questa è una bel- 
l’opera, un capolavoro. Si hanno a fare ad ogni 
costo queste Nozze, a dispetto di chi non vor- 
rebbe. » } 

Giacchè vedo spesso ricordato il mio nome 
a;proposito di coloro che promuovono la rap- 
presentazione delle opere dell’antico reperto- 
rio, mi sia lecito di dare ai lettori qualche 
spiegazione personale, 

È verissimo che fra le opere che. merita- 
vano di venir riprodotte in Italia ho sempre in- 
dicate le Nozze di Figaro. Dopo il D. Giovanni 
è questa, la più bell’ opera del Mozart. Enu- 
merarne i pregi sarebbe un portar nottole ad 
Atene. Siccome - viviamo in tempi ne’ quali 
più che. del merito intrinseco di una produ- 
zione artistica si tiene conto del suo valor 
commerciale, basti il dire che le Nozze di Fi- 
garo vengono continuamente rappresentate in 
tutti ‘i teatri d’ Europa ,, eccetto, ben inteso, 


in quelli del nostro bel paese; che a Londra, 
a Berlino, a Pietroburgo sono sempre accolte 
con sommo favore ; e finalmente che allor- 
quando .vennero, non è gran tempo ,, ripro- 
dotte al Teatro Lirico di Parigi, ne furono 
date più di duecento rappresentazioni di se- 
guito. Questo valga per chi non conosce Mo- 
zart e. il suo spartito che di nome; quelli 
che sono un po’ addentro, nella storia del- 
l’arte, non, hanno bisogno di queste spiega- 
zioni. VA 
È pure verissimo che iil-Marzi ebbe a più 
riprese la buona intenzione di riprodurre que- 
st’opera al Pagliano o all’Alfieri; lo incorag- 
giai ad effettuare il suo progetto, ma quando, 
venuto a consultarmi, mi presentò l’elenco dei 
cantanti ai quali ne avrebbe voluta affidare 
l'esecuzione, mi ricordo, pure. che gli tenni 
press’a poco questo discorso: «le Nozze di Fi- 
garo sono una delle opere più difficili che io 
mi conosca. Se non avete un Figaro, un conte 
d’Almaviva, una Susanna, una Contessa ed un 
Cherubino di prim'ordine, lasciatele riposare 
in pace. Dal sublime al ridicolo è breve il 
passo. » 3 

E il Marzi mi diede retta. 

Dl Coesetti, che della riproduzione del Matri- 
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monio segreto ha lo stesso merito di colui che 
vince .un terno al lotto, ha creduto che la 
fortuna fosse sempre cieca e che egli, il Coc- 
cetti, avesse acquistato ‘il diritto di vincere 
uno o due terni al lotto ogni anno. Se l’im- 
presario del Teatro Nuovo avesse annunziato 
il Profeta con gli artisti e l’orchestra del Ma- 
trimonio segreto , l’'audace tentativo ‘sarebbe 
stato ‘accolto ‘con risa omeriche. E di ‘non 
minore audacia, ‘che qualcuno ‘potrebbe chia- 
mare temerità , ‘egli ha dato prova, ripro- 
ducendo l’opera del Mozart ‘a quel modo, con 
quell’orchestra', ‘con ‘quegli ‘artisti, con quel 
concerto. 

leri ‘a sera, pertanto, invece delle Nozze di 
Figaro, abbiamo avuto le Nozze della befana, 
0, per dir meglio, un funerale, accompagnato 
dai mesti rintocchi della campana ‘della Mi- 
sericordia. Alcuni-spettatori piangevano sin- 
ceramente il morto, altri però ‘erano lietissimi 
che il: povero Mozart fosse stato barbaramente 
ucciso ; ‘e qualche! maestrino novellino > spar- 
geva lagrime da coccodrillo, e qualche editore 
di musica aspettava con impazienza le notizie 
della disfatta, e l’ombra del Trovatore di Mi- 
lano s’aggirava! per i corridoi ‘del teatro strim- 
pellando in segno. di gioia la sua chitarra, 


rebbe tutto detto sè l'imperatore Napoleono ricer 
casse qualche migliaiò  d’uomini! ai loro focolari? 
So benissimo che. coll’ ammirabile organizzazione 
militare dei due paesi, colla magnifica loro rete fer- 
roviaria, i quadri possono ricompletarsi in pochi 
giorni, chè anzi i quadri; rimangono intatti malgrado 
tutti i congedi, e ch'essi si souo; aumentati financo 
in Prussia per la nuova legge sull'armata. Una ridu- 
zione dell'effettivo, per larga che si voglia supporla; 
potrà pur sempre essere considerata fatale. (e mag- 
giormente l’ultima leva in Prussia lo ha provato) 
per una misura economica; in vista dessere più 
grandi, d'uno sforzo più importante, in quel.modo 
che s’imbriglia il cavallo prima di: saltare il «osso. 
L'opinione è incorreggibile,, ripetono su tuti è 
toni i giornali ufficiosi. Sì, perchè essa sente che 
la posizione non è eguale. fra i due rivali. la parte 
della Prussia è facile’ e già tracciata ; essa riordina 
le sue recenti’ conquiste éd'aspetta i nuovi vantaggi 
che il tempo le deve portare con una calma, con 
una tranquillità che talvolta; ha tutta laria d'una 
sfida. i 
La Francia, che a certe vedtite eta prima rima- 
sta immobile, ha intrapreso di'poi degli armamenti 
formidabili che hanno evidentemente un. carattere 
offensivo. Ma avrà ella un pretesto per impiegarli, 
ed in quale occasione? Egli è chiaro che, se gli 
Stati del sud si legano di più alla Confederazione 
settentrionale’ per mezzo di trattati liberamente ap- 
provati, l'azione della Francia non farebbe che strin- 
gere vieppiù intimamente i legami ch’essa preten- 
derebbe di distruggere; o d'altronde, a nome di 
qual principio vorrebb'ella intervenire ? Il diritto 
della nazionalità ch’ essa ha sostenuto altra voltà; 
in questo caso si rivolgerebbe contro lei medesima, 
e quanto alle ragioni d'equilibrio, esse schiudono 
l’andito a certe complicazioni, così che il pubblico, il 
quale non sà in che cosa. consista il nuovo equi- 
librio nè a qual: punto preciso sia posto il casus 
belli; ha le mille ragioni di considerare per molto 
precaria la pace presente. 


deliri adige slaplrazsracsin pio ste 
Si legge nella Presse di Vienna dell’8: 


Sono all’ordine del giorno due questioni ardenti: 
Che cosa si deve fare colla Boemia e col Tirolo ? 
Devesi forse ricorrere contro Praga a misure ec- 
cezionali , deyesi ‘sciogliere ‘la Dieta del Tirolo ? 
Secondo un esame coscienzioso sullo stato delle 
cose, noi non potremmo ‘dare la nostra approva- 
zione'a queste due disposizioni‘; e tenteremo di 
presentare, i‘ motivi sui.quali ci appoggiamo 

È vero che gli. avvenimenti, di Praga sono molto 
scandalosi, queste perturbazioni continue della tran- 
quillità devono. ispirare orrore ad ogni animo o- 
nesto. Fa d’uopo evidentemente metter fine a que- 
sti raggiri prima che arrivino al tolmo in occa- 
sione dell’anniversario della. battaglia della Monta- 
gna Bianca che gli Czechi vogliono celebrare me- 
diante una grande riunione popolare come giornata 
infausta. Bisogna. fare qualche cosa per tagliare 
corto a questa specie d’agitazione che rammenta 
il fenianismo. Però, noi crediamo che il governo 
non deve ricorrere alle misure di rigore senonchè 
all'ultima estremità, che sfortunatamente sembra 
avvicinarsi, e. siccome il nostro ministero parla- 
mentare. deve avere il maggiore interesse ad agire 
in un affare di quest'importanza, d'accordo colla 
Assemblea rappresentativa, è probabile ch'egli pre- 
ferirà dapprima esporre al  Reichsrath i motivi 
della misura da adottarsi, inveee di assumerne la 
responsabilità. Noi non intendiamo con ciò meno- 
mamente che, si, debba attendere finchè i tedeschi 
non siano più sicuri in Boemia nè della loro vita 
nè. della loro proprietà, finchè l'assassinio e l’incen- 
dio yi, esercitano le loro stragi. 

Ciò ch'è incomprensibile si è, che gli uomini ché, 
amano tanto a sentirsi chiamare i capi della glo- 
riosa nazione boema, non facciano intendere la loro 
voce per condannare le dimostrazioni e gli eccessi 
che si rinnovano continuamente. (uesti capi o cono- 
scono d'essere troppo deboli per potere essere ob- 
bediti dalla plebe che commette. tali eccessi bru- 
tali, ed allora non vediamo come si possa esigere 
che noi trattiamo con generali che non hanno die- 
tro di sè che truppe disobbedienti ed ammutinate, 
ovvero questi capi potrebbero scongiurare la tem- 
pesta; ma non lo vogliono ,, ed allora una simile 
condotta è tanto spregieyole, tanto sediziosa ,. che 
noi dobbiamo rinunciare anticipatamente ad ogni 
transazione con uomini di simile carattere. 

Sarebbe veramente triste che la giustizia dell'Au- 
stria dovesse andare mendicare presso il domatore 
di leoni Batty-Rieger. ” 

Noi non facciamo appello nè al patriotismo, nè 
alla lealtà politica. degli agitatori czechi, ma_ nel 
loro proprio sentimento personale del diritto e della 
convenienza, chiedendo loro in parte, nel loro in- 
teresse, di moderare. un' agitazione che ora ispira 
disgusto al mondo incivilito. 

Chi non sa rispettare i limiti della legalità, chi 
non sa farli rispettare dalle masse, non è fatto per 
adempiere, alla. missione. di capo politico; dippiù 
egli mette in rischio la sua onorabilità. personale. 

Quanto alla Dieta del Tirolo, essa ha presa la 
via più breve pet darsi agli occhi dell'Europa un 


Non è il caso di riferire tatti i giudizi che 
ho uditi durante quella prima rappresenta- 
zione. Qualcuno esclamava: poh! che libretto! 
uh! che musical, ci porcheria! Che direste, 
o, signori; se, Vi.toccasse di assistere all'Amleto 
rappresentato da Stenterello? Beaumarchais e 
Mozart, sfidano. le. critiche degli applicati di 
quarta e dei. dilettantuccì; di pianoforte, La 
verità si è che le Nozze di Figaro. furono 
sconciamente eseguite; ,/che. gli artisti del Coc- 
cetti non doveano; neanche alzare lo. sguardo 
fino a quella musica; che l’orchestra. imitò 
tutta la sera il ronzio delle zanzare, e. buon 
per lei che la .si udiva poco; perchè più di 
una volta uscì ‘di carreggiatà;; che i tempi 
erano quasi tutti ;sbagliati;3;.che le stonazioni 
erano senza dubbio più frequenti dei terni al 
lotto sperati tal Coccetti ; ‘che oltre ‘alle ma- 
gagne musicali , la commedia venne rappre- 
sentata senza brio, e qualche attore non sa- 
peta neanche le parole. 

Lo Scheggi, ch'è certamentevla pietra fon- 
damentale del Teatro Nuovo, ‘nelle! Nozze di 
Figaro ha pochissima parte; La signora Pao- 
letti stava male di' voce, la' signora Pala Hot 
ha la disinvoltura che si rithiele pel per- 


certifitato d'incapacità. Il Tirolo vnole acearezzare 
le catene che la Spagna stessa spezzò. 

Tuttavia noi preferiremmo che non si procedesse 
allo scioglimento della Dieta nsbruck fuotehè 
dopo la chiusura della sessione del Reichsrath, È 
"una misura che si può predire con sicurezza, ma 
che non si dovrebbe metter tosto. in esecuzione. 
Infatti, è importantissimo per la nostra esistenza 
costituzionale che il Reichsrath *sia completo per 
quanio è possibile. Finchè il governo non si trova 
nel: Parlamento di fronte. ad una minoranza, egli 
non ha nessuna ragione per sciogliere le Diete re- 
nitenti. Queste possono, turbare il cammino rego- 
lare del governo, ma non potrebbero arrestarlo. 
Una Dieta, due Diete non richiedono un appello 
agli elettori dal momento che una maggioranza 
potente, devota appoggia il governo in seno del 
Parlamento. Lo' scioglimento della Dieta tirolese 
sarebbe: forse: di grande aivito pei liberali, ma nel- 
l'intervallo il Tirolo sarebbe senza rappresentanti 
nel Reichsrath e nella delegazione ed il male sa- 
rebbe molto peggiorè che se si lasciasse la Dieta 
atinalè. vegetare sino all’epoca in cui.le si potrà 
infondere nuovo sangue nelle vene. 

Noi abbiamo già avuto l'occasione %li dimostrare 
matematicamente sino all'evidenza che non si può 
metter fine alle irregolarità attuali del nostro par- 
lamentarismo fuorchè col sistema delle elezioni 
sussidiarie dirette. Sciogliere ora le Diete, per 
qualsiasi ragione, è un indebolire il Reichsrath, è 
lo stesso che soffocare germi utili mentre si di- 
sfrugge il loglio. Se il numero delle Diete reni- 
tenti fosse maggiore di quello che contiamo sfor- 
tunatamente oggidì, il loro scioglimento produrrebbe 
l'incapacità deliberativa del Reichsràth, e noi non 
possiamo dunque nè in principio, nè dal punto di 
vista dell'opportunità, appoggiare la quistione dello 
scioglimento della Dieta d'Imsbruck. Non sarebbe 
rendere un servizio al Reicharath lo schiacciargli 
sul naso una mosca che visi trova. Lo scopo ed i 
mezzi devono essere giustamente. proporzionati e 
questi ultimi non devono mai oltrepassarlo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Bassano (Veneto) 9 ottobre. — Ieri arrivò; fra 
noi il nostro deputato, l'on. Emilio Broglio. Se la 
visita del deputato del proprio collegio elettorale è 
un fatto importante pel collegio‘stesso, questo fatto 
assume ‘importanza maggiore qualora il deputato 
sieda da vario tempo nei Consigli della Corona. À 
Bassano quindi la visita di Broglio era desiderata 
da tutta quella maggioranza di elettori intelligenti 
e che prendono sul serio la loro qualità di elettori, 
perchè dovete sapere clie anche fra noi avvi un 
certo numero d’individui che, volgendo tutto in 
ischerzo, si meravigliavano delle accoglienze che si 
apparecchiavano. Queste accoglienze furono accu- 
sate di servilità. Io ve le descriverò colla più seru- 
polosa fedeltà e voi giudicherete di esse. 

Innanzi tutto, ad iniziativa di alcuni fra gli elet 
tori più influenti, fu apparecchiato un banchetto 
elettorale. Dei discorsi tenutisi ve ne parlerò più 
sotto. A. chi, come voi, conosca tanto bene gli usi 
elettorali di quel. paese. ove il sistema. parlamen- 


strare l'opportunità ‘ di una tal cosa. Egli è certo 


nonsi ripeterebbero così spesso anche i banchetti. 
Ma quale occasione più favorevole della prima vi” 
sita avuta dal nostro deputato per intendercela con 
lui del nostro modo di pensare in politica ed ammi- 
nistrazione ? Quale occasione più favorevole d'un 
banchetto elettorale per dare adito al deputato a 
spiegarci la via di condotta tenuta da lui, e. a giu- 
stificarsi dei suoi atti, qualora a giustificazione vi 
fosse luogo, tanto più quando il deputato è dive- 
nuto ministro? Gli elettori e il deputato devono 
forse restare sconosciuti gli uni all’altro? Oppure 
una conoscenza intima non è, oltrecchè buona, ne- 
cessaria ? Ebbene, ripetete queste cose a certuni, e 
vi diranno che in ciò vi ha servilità, Invero questo 
non si chiama ragionare. 


contrate l'on. Broglio, e invitava i cittadini a fare 
altrettanto. Il concorso delle carrozze fu numeroso; 
di più non poteva avvenire, non avendo mancato 
nessuno di quelli che possiedono carrozza. 


fu illuminato a giorno. Gli appunti fatti al Muni- 
cipio e a chi diresse la cosa, si fondano speciat 
‘mente sull’ incontro di carrozze e sull’ illuminazione 
del teatro, Io, mentre ammelto che come deputato, 
Broglio non poteva aspettarsi più d’un banchetto 
elettorale, non trovo di far oggetto di’ critiche il 
Municipio che diede l'esempio dell'incontro con 
carrozze, e che illuminò il teatro; e ciò perchè, es 
sendo naturale che gli elettori non riconoscano in 
lui altro che il deputato, è pur naturalè che il sin- 
daco, ufficiale del governo; riconosca in lui anche 
il ministro: E invero l'iniziativa del Municipio di 


| Bassano in questa occasione non poteva essere più 
moderata. 


—————————_—— 


convitati del banchetto 


Ma è ora che vi parlî 
scorso del ministro. I 
erano 70. <a 
H' ministro lificomificioteg dirette 
venete mostrarono nélle' elezioni un. tal 
sconosciuto a molte altre provincie det He 
Disse che il Veneto mostrò di volere rimedia all 
dimenticanza di. altri collegi, che avevano si 
dal Parlamento uomini che,; abbattuti dalle Jotte 
politiche, avevano per tanto tempo servito il paese 
e, nella stampa; e nel Parlamento Nat A NA 
premesso che fareblie questa osservazi qualort 
non ridondasse a sua lode; essendo egli pure uno 
degli uomini, che per molto tempo combattè. pel 
paese nella stampa e in tutte le lotte politiche — 
ed egli pure era stato dimenticato dal suo collegio 
nativo. — Poi parlò in generale d'amministrazione, 
e concluse riassumendosi dicendo: riforme sempre 
e dappertutto, ma adagio — rivoluzioni, cambia: 
menti radicali, distrugger tutto, per tutto ricostruire, 
mai. Disse che egli risguardava come fortuna gran- 
dissima; per l’Italia l'avere potuto riunirsi in'uno 
Stato solo e grande, da sette piccoli in: cui era di- 
visa, senza rifabbricare tutti i suoi ordinamenti — 
fortuna l’aver potuto raccogliersi intorno al Pie- 
monte, come intorno ad ‘un nocciolo, al Piemonte 
ricco di brillanti tradizioni nel paese e nella fami- 
glia reale. Infine disse che, pur ammettendo esser 
l’Italia fatta, ma non-compiuta, risguardava l' u- 
nione di Roma al nostro Regno, come uno di quei 
fatti fatali, che non possono non accadere. Suggerì 
calma ed aspettazione, non poter Roma non esser 
assorbita dal Regno giovane e forte d’Italia. Disse 
aver tanta fiducia nell'acquisto più o meno vicino 
di Roma, quanta ne aveva nel sorger, del sole. al 
mattino vegnente. Disse dovere nutrire fiducia in 
noi stessi, di non meravigliarsi che l'opera di secoli 
non: sia stata distrutta, e riformata dall’ opera di 
mesi. Non meravigliarsi quindi delle difficoltà at- 
traversate e da attraversarsi dal nuovo Regno. 
Come vedete, il suo discorso fu moderatissimo — 
egli lo espose con eleganza! e' facilità di pàrola: E 
par che basti. 
eli life ii sla so 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Il Memorial diplomatique pubblica le seguenti 
due smentite, che non sono senza impor- 
tanza : 


tare è in uso da più tempo, non è bisogno. dimo- | 


che, se le visite elettorali si ripetessero di spesso, || 


Il Municipio avvisò che sarebbe andato ad in- | 


In questa stagione havvi spettacolo al teatro no- | 
stro; e ieri a sera, a spese del Comune il teatro | 


Un telegramma ricevuto da Roma annunzia 
essere falsa la notizia che il Pontefice ‘abbia 
indirizzato alla regina di Spagna una lettera 
per incoraggiarla a resistere con tutte le sue 
forze agli sforzi della rivoluzione. 

Per ciò che riguarda la voce che il governo 
inglese sarebbe attivamente intervenuto a Ma- 
drid dopo la caduta della regina Isabella in 
favore l’una candidatura principesca, il M& 
morial si dice in caso di affermare che, fino 
dai primi giorni della rivoluzione spagnuola, 
il signor J. Crampton, ministro d’Inghilterra, 
avrebbe ricevuto da lord Stanley delle istru- 
zioni colle quali lo invitava senz’ altro ad 
astenersi da ogni ingerenza negli. affari: spa- 
gnuoli. 

1 giornali ufficiosi francesi pubblicano la 
seguente nota : 


Nel suo numero del 7 l’Iberia dice che una 
delle prime bandiere rivoluzionarie che apparve a 
Madrid fu inalberata sulla casa della contessa di 
Montijo madre dell’ imperatrice dei francesi. La 
spiegazione ne è semplicissima: lacontessa di Montijo 
abita la campagna e la Giunta rivoluzionaria del 
quartiere avendo stabilito la sua sede in sua casa, 
vi inalberò in. pari tempo: la bandiera. 


Leggiamo nell’Avenîr National del 9: 


Al palazzo dell’ex-regina furono trovati 18 mi- 
| ioni di titolî 3 0/0 ma poché gemme. Gli impie 
| gati risposero che esse erano state spedite per: ot- 
dine della regina quattro o cinque giorni. prima 
{ della rivoluzione a San Sebastiano. 

Assicurasi che l’ex-regina andrà al Castello di 
Mon-Désir presso Havre dove deve pure recarsi suà 
madre. 

Tutti i gesuiti furono espulsi dalla Spagna. Quelli 
del Andalusia si sono ritirati a Gibilterra, 


I signori Sani, Labrador e de Pineda furono 
dalla giunta di Madrid incaricati’ della con- 
servazione e della custodia di tutti î beni che 
costituivano l'antico patrimonio della. Corona 
di Spagna. 

-— —— ——L Li iu 


Al Commercio di Genova del 9 corrente 
scrivono da Montevideo che il piroscafo da 
guerra della marina italiana Ercole; il 40 a- 
gosto partì alla volta di Rio Janeiro, e che 
il 46 agosto partiva per la stessa destinazione 
la nave Regina. 


———_ _—re———— 


somaggio di Cherubino... mà non proseguo la 
enumerazione degli artisti. Sarebbe crudeltà. 
Sventuratamente la conseguenza di questo 
pazzo tentativo sarà ché sulle Nozze di Fi- 
garo rimattà per molti anni, a Firenze, una 
macchia indelebile. Il pubblico non ragiona, 
ma giudi ndò l'impressione che riceve. 
Sarà difficile’ che la presente generazione , 
dopo ‘îl fiasto di ieri a serà, possa riudirò 
quel celebre spartito. E questa è la colpà più 
grave del Coccetti ‘il quale non doveva recare 
siffatto oltraggio al Mozart ed alla sua musica. 
Perchè non ha mantenuto il programma che 
aveva fatto pubblicare ne’ giornali? Perchè 
non ha postò in iscena la Clotilde del Coccia, 
la Serda pidrona, la Molinara? Queste erano 
opere ‘adatte ai suoi artisti, se assolutamente, 
dopò il successo del Matrimonio segreto vo- 
leva Timanere fedele al repertorio antico. 
Del Festo, PERSI antico o repertorio 
moderno , il pubblico apprezza tuttà la mu- 
sica bella quando è bene eseguita. Se il 
D. Giovanni , l’Africana e la Dinorah fossero 
stati rappresentati al teatro Nuovo dagli ar- 
tisti del Coccetti avfebbero fatto un capi- 
tombolo da non ricordarsi l’eguale. Giò sérva 
di risposta a eoloro che vogliono giudicare 


tnt__————————_——__——— 


le Nozze di Figaro dalla parodia che né venné 
data iersera. 

AI teatro Pagliano la Schiava greca è stata 
messa in disparte. A proposito di quest'opera, 
ricevo dall’ autore, aysocato e maestro Pon- 
toglio, una, lettera la quale dimostra qual 
conto il Pontoglio stesso faccia del consiglio di 
Studiare, datogli da tutta la stampa e, più che 
dalla stampa, dal pubblico. La riproduco te- 
stualmente; eccola ; 


< Riconoscente per la pietosa urbatiità colla 
quale ha trattato nelle appendici dell'Opinione, 
i miei due primi lavori, stendentlo, com'Ella 
dice, un velo sui difetti déi quali né erano 
ribocganti, vengo con questa mia a ringra- 
ziarla beh di cuore pei suggerimenti, vera: 
mente paterni, che Ella, sigice Marchese, tia 
creduto di darmi nell’altima appendice par- 
lando della Schiava greca. 

€ Convinto che trattandosi dell'avvenire di 
un artista (permetta almeno che tale mi chiami) 
sarà Ella facile a pazientare, anche nel caso 
ini rendessi importuno ; La prego a Volere, 
quando crede, è nel modo che a Lei partà 
più conveniente, annunziare una mia nuova 
opera, intitolata La notte di Natale, la qual 


del banchetto” ev del di- | 


dotto dalla Sentinella delle Alpi un articolo 
sull’esito della votazione ch’ebbe luogo nel 


Il Journal de Nice. dell'8;.dopo.avere ripro- 


isiglio provinciale di Cuneo riguardo al 
( ato trafosfigge! Colle di Tenda, ag- 
i 

erfettamante l’ opinione 
o, e ci uniamo a lui 


‘« del giorn: 
il traforo del Colle di 


« nel far voti 


Oggi fu innalberata sul palazzo del Consi- 
glio la bandiera, bianca «con la- croce, rossa: 
nel. mezzo, e sotto la presidenza del generale 
Dufour incominciò la confei per la pro. 


n 


tezione dei feriti anche nelle guerre maritti- 
me, conferenza’ alla quale assistono circa. 

delegati degli Stati di Europa ve di America. 
La Russia non mandò ‘alcun. delegato; alla 
conferenza, ma si riserva di aderire alle. ri- 


soluzioni che saranno prese. 
PT _—_——_—_+ee__—_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Fravice: 
e Parecchi giornali, anmunziando che il 
signor Cretzoulesco, agente della Romania a 


Parigi, era partito per Bukarest, aggiungono) 


che egli porta seco le prove non. equivoche 
della simpatia delle potenze e particolarmente 
della Francia per il governo rumeno. Questi 
giornali dicono ancora che la Turchia ver- 


‘| rebbe altamente  biasimata perla sua attitu- 


dine di fronte alla Rumania. 

« Per attribuire il menomo credito a que- 
ste notizie bisognerebbe dimenticare tutti i 
fatti nei quali il governo rumeno fu sventu- 
ratamente implicato da qualche tempo a que- 


sta parte; e che occasionarono da parte, delle 
potenve garanti .e della Francia in particolare 
tanti legittimi reclami a. Bukarest. 

« In quanto alla Turchia essa fece prova 
dirimpetto alla Romania d’ una moderazione 
che le valse gli elogi della politica europea. 
Lungi dal biasimarla, la Francia non, potè 
che applaudirla per la cura scrupolosa colla 
quale essa osserva dei trattati, che, sul Da- 
nubio, tanti intrighi tentano: di violare. » 

Il Constitutionnel pubblica a questo propo- 
sito un articolo redatto nello stesso senso. 

I giornali inglesi dell’ 8 hanno per dispac: 
cio da Edimburgo 7: 

« Il principe e la principessa di Galles ar- 
rivarono questa sera alle 10, 20 da Dunrobin; 
il treno ritardò di 35 minuti. LL. AA. RR. 
furono ricevute dal lord Prevosto e dai ma- 
gistrati nonchè da altri personaggi. 

«I principi furono applauditi entusiastica- 
mente al loro arrivo. » 

I giornali francesi. pubblicano il seguente 
dispaccio in data di Varsavia, 8 ottombre:: 

« La notizia data da varii giornali. stra» 
nieri della soppressione della Commissione di 
giustizia stabilita in Polonia è priva di fon- 
damento. Questa Commissione non cessò mai 
di funzionare. > è 

Una corrispondenza da Carlsruhe del Me 
morial diplomatique fa supporre che se Ja en- 


trata, del granducato di Raden nella Confede- 
razione del Nord non fu ancora decisa pure 
i due Stati tendono ad operare una unione 


più stretta delle forze militari dei due paesi 


Il ritiro del principe Guglielmo di Baden 
dal suo posto di comandante del corpo d’ar- 
mata badese sarebbe stato prodotto dal fatto 
che la nuova riorganizzazione dell’ esercito 
granducale gli toglieva la sua posizione indi- 


pendente. 

Il corrispondente del Memorial di per certa 
la notizia che fra il granducato e la Prussia 
è intersenuta una convenzione militare. la 
quale, assicurando il gabinetto di Berlino in 
tempo di pace le garanzie che il trattato di 
alleanza del 1866 gli dà in tempo di guerra. 
non permetteva al fratello del granduca di 
conservare il suo titolo di comandante supe- 
riore dell’esercito badese. 

Lo stesso corrispondente aggiunge però che 
nei circoli officiali del granducato si nega 


_——————————— 


opera se non vado all’altro mondo, sarà fr 
brevissimo tempo ultimata, è fatta rappre- 
sentare. 

« Con mille anticipati ringraziamenti mi 
pregio di dichiararmi 

« Rieti, 10 ottobre 1868 
« Dev,mo ‘servo 
© Avv. Gi, PonrogLio; » 

In altre parole, l’ avv. Pontoglio si dichiara 
più che mai fermo ed irremovibile. nell’opi 
nione che la musica. s'abbia a’ studiare in 
teatro a spese del pubblico. Si serva pure. 
Piena libertà a Tui di ‘scrivere, al pubblico 
di applaudirlo o dî fischiarlo, a me ed ai 
giornalisti in generale di dirgli che prima 
di feno: opere è necessario studiare la mu- 

ica, 

Dal Regio stabilimento Ricordi venne testà 
pubblicato un valzer brillante per canto del 
maestro Rodolfo Mattiozzi, intitolato. Danza 
damore. Il Mattiozzi è noto per altri lavori 
di stile un po’leggiero mà vivacissimi. La 
forma di questo valzer ricorda alquanto quella 
del Bacio, dell’Arditi. I pensieri però ne sono 

elli ed ‘eleganti, e mi pare sovratutto che 
le parti vocale ed istrumentale siano assai 


energicamente la voce che sia stata firmata 
una convenzione militare colla Prussia. — 
. L'Etoile d'Orient del 4 ottobre pubblica le 
seguenti righe sopra i disordini avvenuti a 
Galatz: 

« Veniamo a sapere da dispacci da Galatz 
che i fatti deplorevoli del 1859 sì sono rin- 
novati oggi, sabbato, a 10 ore del mattino, 
contro gli israeliti. Farecchie sinagoghe fu- 
rono devastate. 

«Il fatto sarebbe cominciato , dicesi, nel 

modo seguente: due ragazzi, dei quali uno 

israelita, si querelavano e si bastonavano nella 

"strada. Sopravvenne il padre del ragazzo eri. 

stiano ed eccitò contro gli ebrei la popola- | 
zione. La truppa ristabilì l’ordine non senza 

che vi siano stati dei ferili tanto cristiani 
quanto ebrei. Dicesi che ve ne sia una ven- 

ina. a 

1 dorobantz e le guardie delle frontiere 
rono concentrate sopra Galatz; fa pure ui 
mata la guarnigione di Braila, - truppa no 
campa sulle piazze della città Li) dra 
informa : bisogna infatti che coloro j 
turbarono l’ ordine : vengano puniti e che i 
danni vengano rifusi dai oli. 

« Si è spesso ripetuto con ragione che i 
rumeni sono senza fanatismo, ma il porto di 
Galatz è in gran parte popolato: da stranieri 
e poi bisogna aggiungere che dei, ri 
avidi. di popolarità ed abusando dell’inamovibi- 
lità che loro è assicurata da una legge ultra- 
liberale eccitano in più di una città i ragazzi 
cristiani contro i ragazzi ebrei; e, d' altra 
parte, gli uomini dell’antico regime approfit-, 
tano di tutto onde mostrare che sotto il go- 
verno dei liberali non vi è tranquillità possi- 
bile : il governo però ha gli occhi aperti e 
pare deciso ad usare un legittimo rigore 
contro i fautori di disordini, chiunque essi 
sieno. » : 

N pacchetto City of Brussels giunse il 7 a 
Londra e recò le notizie di Rio Janeiro in 
data 43 settembre : 

Il 26 agosto i brasiliani avevano battuto 
l'avanguardia paraguaiana. Il 28 essi eransi 
impossessati d’una posizione fortificata sulla 
sinistra di Tebicuary; Lopez, con una debole 
scorta, era retrocesso fino presso l’ Assunzione» 
Questo: movimento era considerato come una 
fuga. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Venerdì sera, 9 corrente, il Consiglio comunale 
di Firenze tenne un’ adunanza che fu presieduta 
dall'assessore comm. U. Peruzzi, il quale l’aprì, an- 
nunziando come per ragioni di salute il marchese 
Lorenzo Ginori-Lisci aveva rassegnato a S.M. il Re 
le sue dimissioni dall’ufficio di sindaco, e come la 
Giunta avesse unanimemente deliberato d’esprimere 
al marchese Ginori il dispiacere che le recò tale 
notizia, manifestando in pari tempo la speranza che 
la sua salute possa permettergli di recedere dalla 
presa risoluzione. 

Prendendo quindi a trattare gli affari, il Consi- 
glio autorizzò la spesa di lire 4000 pei lavori oc- 
correnti a trasformare provvisoriamente in magaz: 
zino di deposito del dazio-consumo lo stanzone di 
proprietà comunale che vha di fianco alla chiesa 
di Santo Spirito; deliberò di comperare per L. 1,200 
un pezzo di terreno dell'orto dell'ospedale degl’In- 
nocenti, sopra il quale edificare una stanza ché 
serva di magazzino pel servizio comunale o per 
l'amministrazione del nuovo condotto dell’acqua, 
che dovrassi poi introdurre nel grande emissario; 
deliberò pure di respingere la proposta fatta dal 
ministro della pubblica istruzione, affinchè il Mu- 
nicipio assuma la spesa della fusione in bronzo 
della statua equestre del Re, modellata dal cay. 
S. Salvini; deliberò di stabilire una tassa nella pro- 
porzione fissa di L. 20 al metro quadrato o meno 
da pagarsi dai proprietari che, per illuminare i 
fondi sotterranei déi loro stabili, chiedono di poter 
collocare lastre di cristallo sul marciapiede stradale; 
deliberò pure che il sindaco invochi, per mezzo 
della prefettura, dal governo del Re una legge che 
dia al comune facoltà d’imporre ai proprietati di 
beni confinanti e contigui alle diverse opere com- 
prese nei piani regolatori l'obbligo di contribuire 
rispettivamente alle spese occorrenti per l'esect 
zione delle ‘opere stesse, in ragione del maggiorya- 
lore che per esse vengono ad acquistare quei beni. 

Dopo avere autorizzato il collocamento di pi 
nei viali delle Mura ed ‘aver presò alcune dt. 
razioni di minore importanza, la seduta fu sciola 
alle ore undici di sera, ' 


bene intrecciate. Si può Adunque, promosticar® 
a questa Danza d’amore una lieta ed’ 
accoglienza per parte dei dilettanti di musica, 
e credo che riuscirà gradita anche in teatro» 
_ La settimana scorsa, per mancanza disp? 
zio, non ho terminata la rassegna dell pub- 
Dlicazioni dello stabilimento Giudici é Strada 
di Torino. 

A quelle già annunziate aggiungerò Sedici 
nuovi studi brillanti per pianoforte del Buccel- 
lati che fanno seguito ai quindici già pub- 
blicati. Rendono essi testimonianza della mae- 
stria dell’autore e tornerannò ‘utilissimi agli 
studiosi di quel difficile strumento, Dirò inol 
tre che nei medesimi ll’utile va congiunto 
il dilettevole, perchè la forma di questi studi 
è piacetole e melodica. 

Ai pianisti additerò pure una bella fantasia 
a 4 mani dell’Holstein sull’opera Orazi e Cw 
riaai di Mercadante; un valzer non meno prege: 
yole del Baur pure a 4 mani. e pieno di gra* 
Ziosi motivi. (Le piccole miserie della vita); 
Impromptu ed una Tarantella del Tofano gio 
vine scrittore che promette bene. 


F. D'Arcas. 
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Sabato 10 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono un individuo im- 
putato del furto di L. 10, ed un prete che 
tentava di cambiare un biglietto di Banca da 
L. 14000 falso. 


Un portamonete di pelle scura contenente 
alcuni biglietti di Banca e diversi appunti; 
trovato il:5 corrente sulla pubblica. via, è 
depositato all’uffizio di polizia municipale del 
Municipio di Firenze. 


Nella giornata del {0 8.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze: segnava la temperatura massima 
di + 23,0 e la minima di + 46,5. 

Minima nella notte dell’11 8.bre + 16,5. 


Vediamo esposto da pochi giorni al nego- 
zio del sig. E Goadban, una, nuova pubbli: 
cazione. del prof. Perfetti, ed è la Bella di 
Tiziano che viene dal dipinto che si trova 
nella galleria Pitti. Questa incisione del no- 
stro prof. Perfetti ci & parsa molto bella, 
osiamo dire forse ancora più delle altre sne 
Sibylle, che fanno a questo accompagnamento. 
La dolcezza generale di questo intaglio, la 
varietà delle stoffe rese con tanto artifi io e 
maestria, il carattere così ben tradotto del- 
l'originale (primo pregio d’ una bella stampa) 
non lasciano dubitare un momento che quella 
incisione viene riprodotta da un colorista 
com'è Tiziano ; ed è per ciò, che non pos- 
siamo a meno di offrire noi pure un piccolo 
tributo di lode al nostro prof. Perfetti per 
un così magnifico lavoro, col quale tiene an- 
cora fra noi in alta reputazione l'arte dell’in- 
cisione, 

Un cultore di belle arti. 


+e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— In data del 40 corrente, 1° Indicatore, 
rivista delle operazioni della Società anonima 
per la yendita, dei. beni. del Regno d’ Italia 
reca ; 

Le vendite proseguono con isviluppo ognora 
crescente, e per la scorsa decade. possiamo 
annunziare l’alienazione di 427 lotti. per il 
prezzo complessivo di L. 4,039,903 64. Fra i 
diversi compartimenti demaniali del Regno il 
riparto di dette vendite è il seguente : 

Ancona, lotti 13 per L. 211,767 06; Bari, 
25 per L. 385,571 03; Firenze, 4 per lire 
66,690; Genova, 1 per L. 2,010; Modena, 
5 per L. 109,144; Napoli, 22 per L. 92,555; 
Palermo, 23 per-h;98,100; e Sassari, 34 
per L. 74,065 62. 


— Ieri, scrive la Gazzetta dell’ Emilia del 
40, dalla stazione di Bologna passarono tre 
disertori pontifici ‘appartenenti al reggimento 
dei cacciatori esteri, 

— Fino al mezzogiorno d'oggi, scrive la 
Gazzetta di Parma del 40, le offerte fatte al 
Municipio a favore dei danneggiati dalla piena, 
ammontavano alla somma di L. 81,410.00. 


= Il Corriere Mercantile del 9 annunzia 
che S. A. R. il principe Amedeo. fra pochi 
giorni andrà a Genova ‘a prendere stabile di- 
mora nel real palazzo. : 


— In data dell’8, la Dora Baltea d'Ivrea 
scrive che, stante le ultime pioggie, negli 
scorsi giorni la Dora gonfiò straordinariamente, 
impedì per due giorni le comunicazioni sulla 
Via provinciale da Ivrea ad Aosta, recò gravi 
darini alle. campagne circostanti, e fece alcune 
Vittime. Anche la Chiusella e l’Orco. strari- 
parono' danneggiando assai le adiacenti cam- 
pagne. 

— Ieri, scrive la Lombardia del 9, alle cin- 
que pomeridiane, l'imperatrice di Russia; ac» 
compagnata dal fratello principe Alessandro, 
e dai suoi figli, si recò a passeggiare nei giar- 
dini pubblici. Stamane poi si condusse al pa- 
lazzo di Brera, e visitò la Pinacoteca, ove si 
trattenne lungamente. Essa ammirò in singo- 
lar modo le pitture di Leonardo, di Ganden- 
zio Ferrari, e di altri celebri maestri della 
scuola lombarda. Doveva pur visitare. la gal- 

4 leria del cavaliere Poldi Pezzoli, e del mar- 
chese Busca. * 
Ieri; alla residenza ‘del Consolato di 
nella. nostra ‘città Veniva tolto ‘lo stemma bor- 
bonico. 
— Alla Perseveranza del 410 scrivono da 
Cremona; 
Nella notte fra il 7..e 1°8 corrente il Po, 
straordinariamefite ingrossato, ruppe J’argine 
a Solarolo presso Isola Pescaroli, pel tratto di 
ben cento metri. Th im ‘attimo le campagne 
furono allagate: all’altezza di:2 metri. Al pre- 
fetto di.Cremona cogl’ingegneri governativi e 
provinciali, e con funzionari di pubblica sicu- 
rezza sì recò tosto sul luogo, Si provvide alla 
salvezza delle persone rifugiate sui tetti delle 
cascine, di dove invecavano aiuto con grida 
strazianti, b È 

Furono posti ripari all'Isola Pescaroli, for- 
© REMARIFOI improvisati con sacchi di lerrà 

leg nat 3. ti ast immensi 0, or 
dinaria altresì Ta RA Ù ta dette! 
stare soccorsi e provvidenze 


’ogni maniera. 
— Alla Gazzetta di Mantova dell'8 scrivono. 
da Roverbella che; poche peli 
quel ‘sindaco ceduto la ‘sala del'palazzo muni= 
cipale ad una Società di giovani che voleva 
darvi delle feste da ballo; alcuni non invitati 
vollero prendere parte alla prima festa, ragione 
per cui i carabinieri dovettero operatne Var: 
Testo. 


Spagna 


— Jeri sera; ‘scrive la Gazzetta di Mantova 
dell’8, giunsero notizie allarmanti da S. Bene- 
detto. ll Po minacciava d’irrompere; era dif- 
ficile il trovar gente che lavorasse ‘alle opere 
di precauzione, e si temeva seguissero disor- 
dini; perciò si spedirono subito sul luogo ca- 
rabinieri, guardie di questura ed una compa- 
gnia di granatieri. Questa notte poi si ebbero 
notizie ancora più allarmanti da Borgoforte, 
dove si dice scoppiassero: gravi disordini, , di 
cui non sì conoscono peranco i particolari ; 
tre compagnie di granatieri comandate da un 
maggiore partirono a quella volta, e si dice 
sia stato telegrafato a Firenze per.un rinforzo 
di truppe. La Guardia nazionale ha assunto 
il servizio interno della città. 


— Giorni sono, scrive il Corriere di Puglia 
di Bari dell’8, si è operata una bella razzia 
di ladri e manutengoli da parte di. questo uf- 
ficio di P. S. Grazie alla vigilanza spiegata 
dall'egregio ispettore signor Girardi, ed alla 
attività e intelligenza onde fu secondato dagli 
agenti subalterni, venivano in Canosa arre- 
stati Gadaleta Giovanni, di Molfetta, ladro or- 
mai famoso, e Maria Bruccolo sua consorte ; 
Signorile. Onofrio; merciaiuolo di Bari; De 
Sante Giovacchino, di Terlizzi, domiciliato da 
più anni in Canosa; De Nunno Michele , di 
Canosa; Ancona Gennaro, di Bari, ‘@ Baldas 
sarre, Francesco Saverio, di Bitritto, 

Quest’associazione di malfattori cadeva in 
trappola dopo tre giorni di fatiche e di peri- 
colì per parte di un tale Zampetta Francesco‘ 
merciaiolo ambulante, e di Martucci Carlo, 
volontario. da. poto tempo nella carriera ‘di 
P. S., al di. cuî coraggio e sangue freddo è 
dovuta specialmente: la riuscita >dell’ opera- 
zione. 


= 


Operazione chirurgica, — L'altro 
ieri, scrive il Pungolo di Napoli del 9, nel- 
l'Ospedale di Gesù e Maria, l’egregio profes- 
sore Gallozzi eseguiva con rara maestria una 
difficilissima operazione; estraendo una palla 
da sotto la scapola sinistra ad un bass’uffi- 
ciale di fanteria che ve l’aveva da sette anni, 
e che ora, grazie all'operazione subita, po- 
trà fare ‘ritorno al. proprio reggimento che 
trovasi di guarnigione in Sicilia. 

Deliberazione umanitaria. — La 
Indépendance-Belge del 7 annunzia che, il Con- 
siglio direttivo delle miniere di Klausthal nel- 
l’Annover, ha decretato che, da orà in poi, 
i ragazzi che non hanno peranco sedici anni 
non potranno essere impiegati di notte ai la- 
vori delle miniere, e nel giorno non potranno 
fare nessun lavoro dannoso alla loro salute, 


ATTIUFFICIALI 


La Gazzetta Uffcigle dell’14 corrente con- 
tiene : 


4. Un R. decreto del 47 settembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze; 
ed a tenore del quale per le vendite dei beni 
demaniali, che si eseguiscono in forza della 
legge del 2 agosto 1862, N. 793, cessa di 
essere obbligatoria la pubblicazione degli elen- 
chi estimativi prescritta dagli articoli 35 e 36 
del regolamento approvato con regio decreto 
414 settembre 4862, N. 812. 

2. Nomine di sindaci e disposizioni con- 
cernenti alcuni di essi. } 

Fra le nomine notiamo quella del com- 
mendatore Filippo Galvagno, che fu nomi- 
nato sindaco di Torino (provincia di Torino) 
pel corrente anno. 

3. Una serie di nomine e disposizioni nel 
personale dell’ordine giudiziario. 


fn 


Alla Correspondance Italienne dell’ 44 scri 
vono da Roma: 

Il governo pontificio continua a fare pre- 
parativi bellicosi. Egli riceveva ultimamente 
una certa quantità di oggetti che furono im- 
barcati sopra un brick danese, e che consi- 
stono in 2000 barili di polvere, 1400 verghe 
di piombo, 40 casse di obici, 20 casse di 
fucili, 8 casse di ferramenta ed una mac- 
china. a ; 

Tuiti codesti oggetti yennero:comperati nel 
Pelgio con i fondi: del Danaro di San Pietro. 


NOTIZIE ULTIME 


Mentre. un dispaccio da Parigi annunzia 
chela riduzione alla sottoscrizione delle 
obbligazioni. della. Regia cinteressata sarà 
del dieci per cento, qui'si dà per positivo 
che sarà invece del venti, ossia d'un quinto, 
ciò che è ben lungi da’ 60 a 70 per cento 
di riduzione, come ieri si diceva e da noi 
‘era riferito. All'estero le piazze che concore 
‘sero; principalmente ‘all’imprestito sono Pà- 
rigi © Berlino. 


Lunedì, 12; sarà. ristabilito îl servizio 
della strada fortatà da Pistoia a Bologna, 
senza interruzione; essendo compinti i la- 
vorì di ristauro. . pi tooi 

Si crede che ‘occorrano sg quindici 
giorni pet poter terminare le riparazioni e 
ripristinar il servizio sulle sffade ferrate da 


Piacenza a Milano, da Milano a Torino e 
da Pavia a Torreberretti. 


In data di ieri sera e di questa mattina, 
scrive la Gazzetta Ufficiale dell’14, il ministro 
dei lavori pubblici ebbe le seguenti notizie 
intorno ai danni arrecati dalle piene . 

Le acque dell'Adige per la bocca, apertasi a 
Legnago, inondarono le valli Veronesi, ma senza 
rilevanti guasti. Una frazione di Vangadizza venne 
sommersa, la popolazione però potè mettersi tutta 
in salvo, . 

A Legnago poi, il fiume accenna ad una con- 
tinua .e lenta decrescenza ; ma. la rotta tuttavia 
aperta entro la città, minaccia Ja rovina di altre 
case per il violento corso delle acque. 

Il Genio militare d'accordo col Genio civile tenta 
tutti i mezzi per chiudere la breccia; tale opera- 
zione però presenta tuttora serie difficoltà non po- 
fendovisi in alcun modo accedere colle barche. La 
differenza di livello fra l'Adige e la allagazione 
esterna è di metri tre e centimetri cinquanta. Al- 
cune vie della città sono già asciutte, ma ricoperte 
diun alto strato di sabbia. - 

Il ministro dei lavori pubblici aperse i crediti 
necessari per le più urgenti opere di difesa, per 
compiere le quali si richiederà una rilevante somma. 

Anche in provincia di Padova PAdige fece gua- 
sti. Sulla sua destra presso Castelbaldo si formò 
un sifone, il quale metterebbe in grave pericolo le 
campagne adiacenti, se i lavori già iniziati per l’in- 
terclusione non resistessero all'impeto delle acque. 

In causa: d’un’ taglio arbitrariamente fatto da 
molti contadini nel  controargine presso. Cesole 
(provincia di Mantova) che stava contro la rottà 
ieri accennata, le acque dell’Oglio allargarono parte 
del territorio dei comuni di Curtatone, Borgoforte. 
Quattroville e Bagnolo, ed andarono ad appog- 
giarsi sull'argine destro del Mincio. Le. comunica- 
zioni sulle strade postali fra Borgoforte e San Be- 
nedetto sono interrotte, e vennero stabiliti servizi 
di battelli per trasportare vivere e persone. 

In provincia di Cremona notasi nel Po una sen- 
sibile diminuzione di livello; la stessa cosa av- 
viene negli altri fiumi scorrenti nelle provincie 
venete. 

Per una straordinaria pioggia caduta ieri sera 
in provincia d’Ancona, la ferrovia venne danneg- 
giata in alcuni punti, e si dovette sospendere il 
servizio dei convogli. Si mise immediatamente mano 
ai lavori per le necessarie riparazioni. 

In Sicilia la linea Messina-Catania ebbe altri 
notevoli guasti. Fu distrutto il ponte Matrona, ne 
furono danneggiati parecchi altri, ed hassi a de- 
plorare una gran perdita di materiale. 


In data d’oggi, scrive la Gazzetta Ufficiale 
dell'44, il governo riceveva da Ravenna il 
seguente telegramma speditogli dal generale 
Escoffien: 

Marino Barisani e Luigi Gulminelli si sono co- 
stituiti. La sicurezza pubblica nelle campagne della 
Romagna è così ristabilita in condizioni normali. 
Nel comune di Forlimpopoli dal capitano Spada 
del 20° furono arrestati tre noti malfattori di nome 
Tarzini detto Solbrino, Albrandini e Casalboni; 
quest’ultimo già evaso altra volta dalle mani della 
forza. 


(DispAccio PARTICOLARE DELL'OPINIONE) 
Torino, 11 ottobre. 
È cominciata la funzione degli operai. 
Questi furono ricevuti dal Municipio. — 
Grande processione in Doragrossa e piazza 
Castello ,, compiutasi con perfetto ordine, 
Intervennero ottanta deputazioni. — Il Re 
ha regalato cinque mila lire, il principe di 
Carignano lire cinquecento. 


+e iu edili 
Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Bruxelles, 40. — Avvenne uno sciopero di 
operai nelle miniere presso Charleroi. Furono 
‘spedite truppe. E 

Berlino, 40. — La Gazzetta del Nord bia- 
sima l'articolo della Patrie relativo alla Dani- 
paia 40. += Un manifesto di Gladstone 
ai suoi elettori di Lancashire dice: che è ne- 
cessario di eliminare dal bill di myrma ogni 
clausola vessatoria. Soggiunge che l’abonzione 
della Chiesa stabilita in Irlanda è un dovere 
di giustizia, che cancellerà un’ onta nota al 
mondo intiero. 

Parigi, 10. — L’ imperatore partirà da 
Biarritz il 17. 

La Semaine financière dice che l’imperatore, 
preoccupato dallo stato di disagio. in cui ver- 
sano gli affari, avrebbe deliberato di far pro- 
valere l’idea d'un disarmo europeo per vie 
pacifiche e diplomatiche, anzichè quella d’un 
disarmo in conseguenze d’una guerra. 

Madrid, 10. — Malgrado la sua dimissione 
Madoz fà nominato per la ‘seconda volta go 
vernatore di Madrid. 

Tutte le provincie riconobbero il governo. 

Molti consiglieri. di Stato diedero le loro 
dimissioni. DES 

Furono nominati quasi titti i governatori 
delle provincie : 

Il governo prese energiche misure per pre- 
venire nelle provincie ogni eccesso rivoluzio- 
nario. KE 

Dappertutto regna completa tranquillità. 

Parigi; 40. — Olozaga partirà questa? sera 
per la Spagna, ove si fermerà una settimana. 

Fu chiusa la sottoscrizione delle obbliga» 
zioni della Regia de’ tabacchi. Asslcurasi che 
avrà luogo una riduzione superiore al 10 per 
POT dice che si tratterebbe di convo- 
care gli elettori spagnuoli il 15 corrente per 
nominaresi deputati delle Cortes. 2 - 

Madrid , 10 = Una circolare del ministro 
dell'interno dice che se fu disgraziatamente 
necessario di prendere le armi per rovesciare 

un ‘governo degradante, ora è necessario di 


mantenere l'ordine. Soggiunge che fortunata- 
mente si hanno pochi disordini da deplorare, 
ma. che. però. essi bastano per richiamarvi 


l'attenzione del governo, il quale è deciso 
d' impedirli. Che se esistono colpevoli , esi- 
stono pure dei tribunali, i quali giudicheranno 
e puniranno. La giustizia esercitata dalle 
masse riveste un carattere di vendetta , ed 
espone, gl’ innocenti a vendette. personali. Il 
governo prese .le redini dello Stato per con- 
durre la nazione alla libertà, e non già per 
lasciarla perire nell’ anarchia. La circolare 
termina invitando i pubblici funzionari a ri- 
mettere nelle mani della giustizia tutti gl’'in- 
dividui che turbassero l’ordine. 

La Giunta di Madrid informò le Giunte 
provinciali che i democratici, dietro la pro- 
posta di Rivero, decisero di appoggiare il 
governo. 

Madrid, 40 — Tutte le provincie; eccettuate 
quelle di Valenza e di Valladolid, spedirono 
le loro adesioni al governo. 

Il segretario Bravo è fuori di pericolo. 

I democratici si riunirono al ministero del- 
l’ interno e decisero di formare un Club de- 
mocratico permanente. 

A Madrid e nelle provincie regna perfetta 
tranquillità; la fiducia rinasce. 

Rivero fu nominato sindaco. di Madrid. 

Parigi, 44 — Il Moniteur. dice che il mi- 
nistro degli Stati Uniti a Madrid avrebbe ri- 
conosciuto il governo provvisorio. 

Vienna, 11 — Un'ordinanza imperiale reca 
alcune misure eccezionali che verranno appli 
cata alla città di Praga. 

Il feld-maresciallo Kéller fu nominato go- 
vernatore della Boemia! 

Trieste, 41 — Si ha da Candia che il go- 
verno. provvisorio domandò di mettere l’isola 
sotto il protettorato dell’ Inghilterra. Il con- 
sole inglese, dietro ordine del suo governo, 
rispose che non riconosceva nè l'insurrezione, 
nè il governo provvisorio cretese. 

Berlino, AA — Corre voce che il barone di 
Werther sia designato a succedere al posto 
del conte di Goltz. 

Parigi, AA — La Patrie, rispondendo alla 
Gazzetta del Nord, dice che l'articolo censu- 
rato dalla Gazzetta era stato inspirato da sen- 
timenti pacifici, dei quali bramerebbe che 
tutti i giornali prussiani fossero animati. 


Madrid, AA — La Giunta autorizzò il sin- 
daco ad intraprendere alcuni lavori di pub- 
blica utilità. 

La sottoscrizione del prestito municipale 
raggiunse la somma dì 500. mila franchi. 

Corre voce che il Consiglio di Stato sia 
stato soppresso. 

Fu sciolto il Consiglio della pubblica istru- 
zione. 

La Giunta invitò gli abitanti ad assistere 
il ‘giorno 13 ai funerali del deputato Vallin 
che venne fucilato a Montoro. 

È giunto Orense. Egli presenterà questa 
sera in una riunione democratica una pro- 
posta in favore della forma repubblicana. 

Il march. di Novaliches è in via di guari- 
gione. 

Madrid, A1 — Jeri vi ebbe un panico alla 
Borsa in seguito alla voce di un preteso di- 
spaccio ‘il quale annunziava che Cuba si era 
separata dalla Spagna. Gli autori del falso 
dispaccio furono arrestati. 

Parigi, 41 — La France commenta e so- 
stiene le conclusioni del recente discorso del 
re di Danimarca; dice che il buon senso, la 
esperienza_.enil testo dei trattati sono per la 
Danimarca; soggiunge che la Francia desi- 
dera che i negoziati fra la Prussia e la Da- 
nimarca abbiano un risultato soddisfacente ; 
conchiude dicendo ché la conservazione dello 
statu quo nello Schleswig è un germe di mal- 
essere che bisogna fare scomparire. La Prus- 
sia è assdi potente oggidi per mostrarsi ri- 
spettosa del diritto. 

Il Temps dice che il Comitato francese per 
l'emancipazione dei negri ha inviato al go- 
verno di Madrid un indirizzo sollecitandolo 
ad abolire la schiavitù nelle colonie spagnuole. 
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RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le speranze Che andavamo manifestando 
nella rivista precedente a questa’, che cioè 
potesse mantenersi quel miglioramento che 
si éra. iniziato alla Borsa, non sono slate 
esaudite, e di nuoyo ci troviamo cei corsi 
più bassi del come li abbiamo lasciati. 

H-fatto finanziario che tenne occupate tutte 
le menti, fu l'emissione delle Obbligazioni 
per-la Regia cointeressata. dei tabacchi, ed il 
nostro lisfino ufficiale è in questi giorni. ar- 
ricchito del nuovo. valore. Disgraziatamente 
però, nel' mentre sui primi della settimana 
poteva esser segnato a corsi soddisfacentis- 
simi, in oggi lo troviamo depresso d’assai e 
molto offerto. Come spiegarci questo fatto ? 
Le Obbligazioni che han raggiunto il limite 
di 446 all’emissione @ 417 pel 24 novembre, 
oggi trovansi tra 409 e 408 all’ emissione. 
Certo è che la sottoscrizione non «ebbe quel 
risultato che generalmente si aspettava; mal- 
grado imolti beneficii che si vollero accor- 
dare ai soscrittori, malgrado che l’operazione 
si riduca ad un imprestito redimibile col- 
1°44 770 per cento e con pegno in mano, 
ancora ‘oggi mon sappiamo in modo esatto la 
cifra delle Obbligazioni sottoscritte, ed all’ora 
in cui scriviamo non sappiamo se e quanta 
riduzione si ‘farà sulla sottoscrizione: 

Si aggiunga a questo fatto, certo non tale 
da ispirare lieti prognostici sul successo della 
sottoscrizione, l’essersi letto nel momento ap- 
punto în cui qui ferveva il maggior favore 
per questa carta, che a Parigisi negoziavano 


con una lira e mezza di aggio. Fu, come era 
naturale, un gettar acqua sul fuoco, ed in- 
fatti da 447 si ‘cadde repentinamente a 4 2, 
poi a 408 e infine a 405. Venerdi a sera se 
ne fecero ingenti partite, e si ebbe un poco 
di sostegno. Toccammo di nuovo il 410 per 
restare ieri tra questo prezzo.e il 408. 

Il nuovo valore introdotto alla Borsa potrà 
avere dei momenti felici, perchè, sulla sua 
solidità e sopra isuoi vantaggi non è il caso 
di discutere. 

E passando ora al contegno tenuto dalla 
rendita, noi la lasciammo a 56 95. ll primo 
giorno della settimana si ebbe molta fermezza e 
raggiunse il 56 60 per la fine, facendosi anche 
56 55 pel 45. Martedì si era unpoco più 
bassi tra 56 45, 56 40. Mercoledì si parlava 
di 56 35, 56 30, è gradatamente discendendo 
sî giunse venerdì a 55 80 per fine, 55 65 
pel 45. Sabato si ebbe del sostegno, si giunse 
fino a 56 45, e ieri ci trovavamo da 5625 
a 56 15 con affari limitati; stante il giorno 
festivo. La settimana può dirsi sia sfata ab- 
bastanza operosa, ed ‘în ultimo resultato la 
nostra rendita è in. perdita di circa mezzo 
punto, senza per verità scorgere pel momento 
nessuna seria ragione di ripresa. 

Tutti gli altri valori, se si eccettuano le 
Obbligazioni tabacchi di cui più sopra par- 
lammo, e le relative. Azioni il cui aggio rag- 
giunse: le L. 75 con tendenza sempre a mag- 
gior aumento, non ebbero molte transazioni. 

In generale si nota su tutti un certo de- 
prezzamento, frutto senza dubbio dello stato 
di languore in cui dimorarono în questi 
giorni. 

Il Prestito nazionale da 75 discese fino a 
74 50. Sabato si trovava in domanda a que- 
sto prezzo con venditori a 74 34. Esso perde 
di tal guisa circa 34 per cento dal prezzo a 
cui lo lasciammo, e più di tutto anche quella 
favorevole tendenza che dicevamo aveva con- 
servato da qualche tempo. 

Le Obbligazioni demaniali ferme sul 430 
non dettero luogo a nessuno affare. 

Le Azioni delle SS. FF. meridionali da 242 
ribassarono fino a 236, e ieri stavano presso 
a poco così, con venditori a 238. Delle Ob- 
bligazioni non sì parlò gran che; lasciate a 
151 50, le vedemmo continuamente segnate 
sul 445 ex-coupon, nè hanno variato dalla 
loro condizione d’inattività. 

Le Azioni della Banca nazionale italiana si 
mantennero a Firenze sul 1605. A Genova le 
ultime quotazioni ce Ie segnano dal 4699 a 
1605, senza però molto movimento. 

Quelle della Banca nazionale toscana da 
1492 si portarono a 1500. con qualche do- 
manda, e con venditori a 1540, 

Le Azioni della Società generale di credito 
mobiliare italiano restano sempre sul 320. 

La Rendita 3 0j0., di cui si fece qualche 
cosa a questi giorni, notò essa pure qualche 
deprezzamento. La lasciammo sul 36 85, ed 
oggi possiamo segnarla con attendenti a 35 10 
coupon staccato, e con offerenti sul 35 25, 

Il nuovo prestito di Firenze in oro, stazio- 
nario sul 176. 

Sui Cambi si sono avute giornate assai ope 
rose. Fu specialmente martedì che si ebbero 
i maggiori affari; in cotesto giorno la Fran- 
cia a vista da 107 50 raggiunse il 107 3 
e la Londra a tre mesi da 26 95 il 27 nei 
giorni successivi si fece per Ja Francia fino 
108 115, restando tra 108 4ji0 e 407 718. 
Per la Londra si raggiunse il prezzo mas- 
simo di 27 15. Oggi chiude da 2742 a 2710. 

I marenghi hanno avito sui primi giorni 
della settimana molta debolezza. Si contrat= 
tavano a 24 48 per contanti, e 21 56 per 
fine; hanno in seguito gradatamente rincarato, 
fino a raggiungere il prezzo di 21, 60 21 58 
per contanti, e 21 70, 24 68 perla fine del 
mese. Anche su questi si ebbero affari abba- 
stanza numerosi. 

Ci viene in. questo momento annunziato 
che la sottoscrizione sulle Obbligazioni dei 
tabacchi saranno ridotte di un quinto. 
ei. _ ———— —_m——i 

GIACOMO DINA, Direttore 


Giovanni RomBaLpo, Gerente. 
e 
Borse di Commercio 


Borsa di Genova del 9 ottobre, 


Ult.corso Corso p 

5 oto Rendita italiana cont. 5590 56 — 
PA » ) fim. b590 56 05 
».in piccole partite co.  — — —_ 
»° > Hambro:1861 conti  — —. — — 
Az, Ferr. Meridionali fim — — @1— 
Banca d’Italia. . . . cont. 1597 — 15955 — 
» » vu. fi mo — — 1600 — 
Cred. mob. ital.v. 400 co — — Lt 
Obbl. Beni Demaniali cont. 428 — 428— 


Borsa di Milano dell’8 ottobre 


Nom. Pr. fatt 

Rendita italiana 3. | LE duri 
» » Bob fe ——- 5635 
Az. Banca Nazionale”. 0. 1609 — =—— 
Id. Str. ferr. Meridionali. . 296 — —— 
Qbbl, Str. f. L-V.Italia centr — — | — — 
»' » Meridionali. . 14350 — — 

» Beni Demaniali . . 1299 — 1— _ 
» Città di Milano 1860 7750 — — 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R. Accademia mili- 
tare e R. Scuola militare di cavalleria, fan- 
teria e marina. 

Torino, via Saluzzo, n° 33. 
-"_—_—==*=——_ -—— 

L’abile pe unaibico Baphaél, di Parigi, 
riceve in Bologna per pochi giorni, Palazzo det 
Buoi, S. Martino, 


Bibita all'acqua eminentemente salu- 


Enne Ni pf ti atta di ce i uso viene raccomandato da 
ia NIE TRA RNQA di P E 53 Leni bite Li sadici che ne teonro gli 
\\cui solo se ne garantiscono gli effetti |. 


R. ECONOMATO, GENERALE 
DI TORINO 


‘VENDITA: 
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Torino, F. Bonzazi; Uto Pivetta e C.; Milano, G. Bertarelli di Tommato simo tempo. B Sri. proclai 
Alessandria, Tomtazso io; Sovona, L. Albenga; Trieste, I. Serravalle. 3 Toeletta tu Agni PRAGA 
h der. di 
(| CONVITTO ED ESTERNO PER FANGIOLLE } DI STEFANO FRECCERI A 
dirello da Madamigella SELB | Profumiere brevettato di S. M. il Re d'Italia e della Real Casa, ria n 
HE EEE EST Vacqua è il risultato di combigaziani chimiche basate sulla apprazziazioni li i 
3 È È Mio Ye rineipii muatritivi alidrgiao cutaneo (la pelle). E' cosa nota chei ibertà 
Locale spazioso con giardino — Edusszione accurata unita ad una {{muscoli aderenti alla pelle, qusnde trovansi in diaiizioni mortali, faveriscono la « So, 
istcnzigne solida. Lo torno sede e ret gfalle lingue TR frsn- Fra e LR Ti ra arl e fermezza sì arri; 
cese, inglese e tedesca è base fondamentale dello insegnamento. Indi, eltra ||delle carni. Egli è pertanto e h Ù ’ 
la digita, la danza ed il disegno: ci si conforma al programma: dalla [sono indebeliti da tale o tal’ altra causa dipendente dalle im vestioni fisiche 0 qualek 
scuole normali-magistrali. Per maggiori schisrimenti dirigersi alla Dire- merali della Ri ge a en reno Ban resa ripe: qualeb 
Non hevvi altro rimedio cho si passa somministrare con tanta agevolozza an- zione dell’Istituto, via Mattonsia, 18. Ce ea LI ZE, pa, precoci luzioni 
cora ai bambini, a cagieao del suo grato sapere. L'Aequa di Gemeva, camposta te di sostanze vegetali le più te- «ebbe 
Stante i felici suecassi ottenuti cen questa pastà, per avidità di guadagno, no che, aromatiche e salutifere che. possiede la botazica, è supariore jall’ acqua di zional 
mancarono confraffattori a motterno in voga altra abusando del nostro nome; Colonia ed a tutte lo altra cemaposizieni ia usa per la toeletta. Essa inoltra alle | 
percui avvertiumo il pabblico a guardarsi da questo dolo, respingendo quella 4 sue proprietà igieniche incentestabili riunisce ua profumo il più grazione, stre è tant 
che non venisse acquistata nelle tra farmacia SIGNORINI peste in via Porta- l® persistente che gu posa desiderare per il farzaletto. si 
rossa, via De' Neri, presso le Logge del Grano, ed-in Borgognissanti, N° 116, î Quest’acqua di toeletta si può usare per le abluzioni giormaliera dele mmi 0 arebt 
Firenze. di, fisa porcellana, nuovo sistema il più perfetto che si ‘conosca LA tutto, D pda sai SA IL rapire i ammmmerbidLaca Ja palle PAR aAppalt 
Pi masi À REA h H Ii h 
Prezzo ogni scatola L. 1l al dettaglio — cantesimi 20 l’oncia. P'Pelverine di agile cal 51.85 Jalla " nalbione normalo del sangue. Essa rassodà le carni, fa sparire le rughe goveri 
Calamaie Bernardi, filettato in Blù » 2—. [premature; per la bocca è un eccellente dentifricio, come adoprandone una Per ir 
Suo Polverino di porcellana eguale » 150 |cetta nel bagno, fortifica il sangue, fu sparire l’ardere delia pelle ..e  procur 2 
Calamaîo Bernardi, filettato in Oro fino » 8 —' [benessere inesprimibile. Bero | 
re ona con filetto da Or va » 2 so Prezzo della Boccetta L. 1 SO e 3. ; gni, s 
4 a e LIT CRIA ager e Depesiti: Firenze, Casoni, via Tornabuoni ; A. Dante Ferroni, via La 
MONITORE SETTIMALE DELLE MODE Fonne Bernardi, 1 doppia tempera, + 1,85. |tavorno Dina è Malatst, via Visioro Ramagulo 11; Spazio, Da Pot "= 
bio, Sg siga SO d h maccina ; 0) 3 V i ; h 
ni pebblica ogni LuMbdi Inchiestro di Felsima, pramiato a Parigi, Soldi 8, 5, 10 e 12 îl serena Deitao: Finale, Gherardie, SR A A o, ini 
Tiscorni. 


i H 55 ; Maroncelli; 
Flacone Bologna, negozio Natali, via mercato di mezzo, alla Pipa d'Oro. Lapo dara biro cn I 


. Un fascicolo ‘di otto pagine con copertina ocN: seTTIMANA eon'un figuirinòo 
di ‘mode, upa tavola di modelli e abbigliamenti, o un medello tagliato. 
Questo giornale è particolarmente ‘dedicato alle:modiste , alle ‘sarto ed ‘a 


NUOVISSIME PUBBLICAZIONI SETTIMANALI ILLUSTRATE 


detta LIBRERIA GNOGGHI xttano 


Otto pagine in-4° grande], riccamente illustrate. 


F. ZANNONTI 
cai na ida IA I 


a cent. 40 il fascicolo De; ) RRILLAN tagm 15 
to di PRIrmORTO Tin 6 î Patonta 
O di DIRHNZIONH F, DOBHLLI pr ine) Impertazione diretta dall’ America — Quai 
Lo Meravigilo della Natura ossia Descrizione popolare ‘di ‘tutta le |[più.finaro;la più economiea,! senza fumo'è ‘senza odore. este i: 
meraviglio dei regni animale, vogotalo e minerale. Par.comodo dei Compratori di provincia ; ‘si fanno pure V pt 


Opera: completa L. 7 5® — duo Serie L. 4 — una serio L. ® bi fuori. inia daziari. i 
Dano agli associati all'opera completa, ® gran quadri di’ storia "Raturalo — positi fuori della Cinla dasiaria di-Firenze, di Livorno ‘e di Genova. 
quelli.a. due, serie un sol quadro — Copertina e frontispizio. : 


quelle signore che amano la ‘moda na’.suoi più stretti dettagli o si 
occupano esse medesime de” propri abbigliamenti. — Alla interessante spe- 
gialità dei modelli tagliati, tanto comodi ed utili, questo.giornale accoppia 
la novità e l'eleganza dei figurini, la varietà dei modelli, la precisione e 
chiarezza nelle spiegazioni. I ; i 
Prezzi d’abbuonamento a partire dal 1° ottobre 1868 
Franco di porto in tutto il ‘Regno 
Un'anno L. 18 — Semestre L. 9 50 -— Trimestre L. 5. 
Spedire l’importò in Vaglia, Postalein lettera franéa alla Direzione del 


PICCOLO CORRIERE, via Pistro V _ rar 
È ni Ti || | Iuseo di scienza popolare, letture di Storia - Geografia - Storia, Na- ||; 
taralo- Fisica - Invenzioni Scoperte - Arti- Curiosità Naturali- Chimica - Viaggi ALI Il FI ATI Il MERLUZZO PRESI 
‘Anno L &. Semestre L. ® 69. Dono agli assiciati ad; un anno, elegante DA | 1) ù Dop 
roc vali, 


Premiata fabbrica Strenna,:Copertina e Frontispizio. 


Dos fi» «>» bd n e n » & Io = Viasgi, Paesî e Costumi. — Descrivo i vari Paesi della Terra, i po- ne è della più sicura Pro venianzi. | perchè inviato da una delle pp; della ! 


90 
1 


abitano,.i costumi, le religioni, i prodotti del suolo» e:dell’industri; i ò mai ‘cader dubbio sulla za ed ati 
errata e | pe le e tutto ciò che servo a chmentaro i vinceli di nazionalità e le Vicende, drei pet rimedio che è ormai mosciuto quale LA ue. n 
tr li artico pe (b Voli relazioni commerciali. fico della scrofola © della rachite, ©:di.tutte; quelle ‘malattie del petio, che" Cond 
' Anno L. & — Semestre L. ® @0. Dono agli associati ad un anno, ‘elegante |{seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento, delle forze. vitali. P 203, 9 
VIA VACCHERECCIA, NUM..8,.FIRENZE,.; Strenna. ehi manera, dA riceverà tutte tro la pubblicazioni per un anno || Vendesi alla farmaci: ©isf$ nel Corso N. 3, in Firenze. ni 2094 
Specialità ‘Ti ‘Polria-valeri, tascabili 0 da /Banco.semplici. 0 complicati cen IICOTIORI arCL sali 3 arrà.lo, tre pub || | Prezzo: il chiaro!L::1 40 —;i,giallo.L.,1.15.—.il.bmmo.L. 1. 20; 2 
"5 (eetggin nei udde”fi generi co , Po” Pasigani ‘sacchi Inviare domande e vaglia postale alla LIBRERIA GNOCCHI,.M vemtaiones Hoc: +0 nl Miti mi î 
“generi come pure in pei sacche per si- i alle ie TT 7, 
gnore, ecc. — Questa fabbrics, eststanto da molti anni, è in grado di vendere dei o “a £ 


lano, o presso è principali Librai, venditori di giornali. 


generi garantiti per la loro scilifità e a prezzi molto convenienti. Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


